
di DAVIDE SPERANZA

D a tempo, la letteratura
noir ha assunto il ruolo
di “palombaro” negli

abissi della psiche umana. So-
no finiti i tempi in cui il giallo,
il thriller, il nero venivano con-
siderati generi a parte. Oggi
hanno conquistato critica e
pubblico. In Italia il fenomeno
ha attecchito già a partire
dall’inizio degli anni 2000 e
hanno preso piede autori co-
me Andrea Camilleri, Carlo
Lucarelli, Maurizio De Gio-
vanni, Gianrico Carofiglio,
Gianni Biondillo, Giancarlo
De Cataldo. Nel 2015, il barese
Nicola Lagioia ha vinto il pre-
mio Strega con “La Ferocia”,
un romanzo in cui noir e goti-
co si mischiano nel fluido cal-
do della saga familiare. Storie
dove bene e male non cono-
scono confini, dove l’occhio
del lettore finisce per immede-
simarsi anche nell’animo de-
formato dell’assassino, scavan-
do le ombre più recondite e se-
grete dell’uomo. Con “Il Buio
Dentro” (La Corte Editore,
16,90 euro – pagine 288), il sa-
lernitano Antonio Lanzetta si
impone nel vasto panorama
della narrativa noir. Autore di
romanzi dove il fantasy e la
fantascienza erano lo sfondo
di mondi apocalittici e magici
(basti ricordare Ulthemar,
Warrior, Revolution), Lanzetta
ha messo in cantiere una sto-
ria capace di fare da ponte tra
il poliziesco, il thriller psicolo-
gico, il noir, il gotico, con una
strizzata d’occhio ad Ammani-
ti e all’amato Lansdale. Il libro
verrà presentato in doppia, do-
mani, alle ore 11.30 all’Univer-
sità degli Studi di Salerno, nel-
la Sala Conferenze Biblioteca
Centrale “E.R.Caianiello” (Lan-
zetta converserà con Alfonso
Amendola e Linda Barone), e
alle ore 18 alla Feltrinelli di Sa-
lerno (in conversazione con

Piera Carlomagno e letture di
Brunella Caputo). Protagoni-
sta del romanzo è il giornalista
Damiano Valente, chiamato
Lo Sciacallo, scrittore che si è
costruito una carriera trasfor-
mando i più efferati casi di cro-
naca in romanzi di successo.
La sua turpe quiete – Valente è
stato vittima, anni prima, di
un tragico incidente che lo ha
reso storpio e dipendente dal-
la morfina – verrà sconvolta
quando viene ritrovato il cada-
vere di una ragazza. Un omici-
dio che lo riporta indietro nel

tempo, in quel lontano 1985,
quando Damiano era solo un
ragazzino e la sua amica Clau-
dia era stata uccisa con moda-
lità identiche. «A livello tecni-
co, il confronto con un tipo di
scrittura totalmente diverso
da quello che utilizzavo prima,
era già avvenuto con il raccon-
to “Nella pioggia”, con cui so-
no stato finalista al Gran Giallo
di Cattolica», spiega Lanzetta,
parlando del suo passaggio dal
fantasy al noir. «Leggo gialli e
thriller da sempre. Il primo li-
bro, in tal senso, è stato “Dieci

piccoli indiani” di Agatha Chri-
stie. Tuttavia, credo che grup-
pi editoriali e librai abbiano in-
ventato le categorie, per ven-
dere. Un autore che sappia
scrive, è in grado di immagina-
re storie di ogni genere. Un po’
come Stephen King e Joe R.
Lansdale. Lo scrittore deve te-
nersi ben distante dalle classi-
ficazioni». E ciò che Antonio fa
è scrivere, adesso, storie che si
immergono nel reale crudo di
una vicenda ambientata nella
sua città d’origine, Salerno.
«Avverto l’esigenza di scrivere

storie diverse che fanno parte
del nostro territorio. Siamo
abituati a vedere Milano, Bolo-
gna, Napoli. Ma la provincia
salernitana ha una forza sugge-
stiva incredibile, come a esem-
pio il Cilento che ricorda mol-
to il Maine di King, dove è pos-
sibile raccontare una forma di
male che vive sotto terra, in
mezzo a noi». Il romanzo è un
thriller psicologico, dove ogni
personaggio è segnato da un
passato che riemerge all’im-
provviso. L’autore gioca su
due piani temporali diversi –

l’oggi e il 1985 – utilizzando un
linguaggio molto vicino all’os-
satura cinematografica. «Pri-
ma di essere un lettore appas-
sionato, sono anche un gran-
de cinefilo. Ho sempre conce-
pito la mia scrittura come
qualcosa che potesse basarsi
sull’immagine in movimento.
Gioco con i piani temporali,
anche perché questa è una sto-
ria sul tempo e sull’azione che
il tempo pone su di noi. Cosa
può determinare un evento di
31 anni prima, sulla psiche di
un gruppo di ragazzi?». All’in-

terno, si fa largo una linea sto-
rica del nostro paese, dagli an-
ni ’80 in poi, comprese le infil-
trazioni camorristiche nel ci-
lentano, dopo la ricostruzione
del terremoto. «Questo roman-
zo è concepito come uno
stand-alone, ma la mia idea è
di fare una serie di libri dove ci
siano sempre gli stessi perso-
naggi, come un telefilm. Rac-
contare, dunque, una storia di
provincia nera avendo come
soggetto principale la nostra
regione Campania e la provin-
cia salernitana». Si sente mol-
to l’impronta gotica, originata
dalle letture di Lanzetta di mo-
stri sacri come Lovecraft e Poe.
«Reputo che tutti noi abbiamo
un debito culturale nei loro
confronti – spiega lo scrittore
salernitano – Hanno modifica-
to l’idea di come pensare alla
paura, ovvero quello che non
si vede ma si prova».

Particolare è poi il rapporto
che Lanzetta ha saputo concre-
tizzare con i suoi lettori. «La co-
municazione è cambiata gra-
zie o per colpa dei social
network. La vittoria di uno
scrittore è di adattare un lin-
guaggio profondo e sintetico,
le giuste parole per tenere in-
collato il lettore alla pagina. Al-
cuni lettori sono diventati an-
che miei amici. Leggono le
mie bozze, mi danno dei consi-
gli, parlano dei miei personag-
gi. D’altro canto, la capacità di
uno scrittore è saper tirare fuo-
ri emozioni forti e trasmetterle
al pubblico».
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«Vi racconto il Buio Dentro»
Il libro di Antonio Lanzetta spazia tra il poliziesco e il thriller psicologico

di LUIGI NOVI

S uor Maria Dulcis Mi-
niello è la religiosa batti-
stina miracolosamente

guarita per intercessione di
Alfonso Maria Fusco. Molisa-
na, attualmente residente
nella Casa Generalizia di Ro-
ma, la suora della Congrega-
zione delle suore di San Gio-
vani Battista, fondata da don
Fusco nel 1878, la mattina del
12 luglio 2009 fu ritrovata in
bagno svenuta. Subito soc-
corsa da un medico che le ri-
scontrò ipertensione endo-
cranica, fu ricoverata
all’ospedale San Camillo, do-
ve le fu diagnosticata
un’emorragia massiva da rot-
tura di due aneurismi di
un’arteria. La prognosi era
decisamente infausta: se fos-
se sopravvissuta, non ci sa-
rebbe stato un recupero tota-
le né fisico né psichico. Ci fu-
rono altre gravi complicazio-
ni e altri interventi chirurgici:
nel giro di un paio di mesi le
condizioni neuropsicologi-
che divengono fortemente al-
terate e la suora viene trasferi-
ta all’ospedale San Giovanni
Battista per continuare la te-
rapia riabilitativa.

Poi che cosa accadde il 25
ottobre 2009?

«È stata una giornata parti-
colare per me e che ricorderò
per tutto il resto della mia vi-
ta. Quel giorno ho ricevuto la
vita per la seconda volta. Ero
in chiesa e all’inizio della San-
ta Messa ho sentito qualcosa
di strano, un calore che non
so descrivere. Mi girai e rico-
nobbi mio fratello Giuseppe,
le mie consorelle e i miei ni-
poti. Prima di quel giorno
avevo incontrato le mie con-
sorelle e i miei parenti ma
non li riconoscevo oppure ri-
spondevo alle loro domande
in un modo illogico, senza
senso. Non ricordo il prece-
dente perché per due mesi
sono stata fuori dal mondo e
tutto quello che ho imparato
sulla mia malattia l’ho appre-
so dalle cartelle cliniche e da

quello che mi hanno raccon-
tato le mie consorelle».

I medici hanno ricono-
sciuto che questa guarigio-
ne aveva del miracoloso.

«Si. Ho saputo che tutte le
mie consorelle, in tutto il
mondo, hanno pregato per
me. È una guarigione inspie-
gabile soprattutto perché da
quel giorno non ho mai più
avuto problemi visivi, moto-
ri. Adesso io sono qui, viva e
ringrazio di cuore parenti,
amici, conoscenti e le mie

consorelle che hanno prega-
to per me».

Un miracolo, quindi, attri-
buito all’allora Beato Alfon-
so Maria Fusco perché le sue
consorelle hanno pregato
comunitariamente dinanzi
alla sua immagine.

«Le mie consorelle, ma an-
che i miei amici e i miei pa-
renti hanno pregato il nostro
padre fondatore e lui è inter-
venuto».

Cosa ha provato durante
il rito di canonizzazione di

domenica scorsa in Vatica-
no?

«È stata una grande emo-
zione, un giorno indimnetica-
bile. Quando Alfonso Maria
Fusco è stato proclamato san-
to domenica a Roma ho alza-
to gli occhi verso il cielo e ho
ringraziato il Signore. Il no-
stro fondatore è stato un uo-
mo buono che ha amato i po-
veri, si è messo dalla parte de-
gli ultimi e ha dato loro la
possibilità di rialzarsi».
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Ancora un successo per la scrittrice e giornalista salernitana, Piera
Carlomagno (foto). L’anello debole, edizioni CentoAutori, dopo
quattro premi - Premio Garfagnana in Giallo sezione ebook IV
edizione (2014), premio Speciale Giuria Proviero Città di Trenta VII
edizione (2014), premio Assoluto Casa Sanremo Writers V edizione
(2015), premio Lomellina in Giallo V edizione (2015) - porta a casa

anche la menzione speciale della giuria
del premio Giallo Garda II edizione
(2016). “La scrittura diretta e cristallina
di questa autrice ha saputo dare voce a
personaggi ricchi di sfaccettature, in un
contesto che vede denunciate
problematiche attualissime. “La trama
ben congegnata e gli ambienti descritti
con estrema delicatezza e profondità,
rendono l’insieme armonioso, oltre che
spingere il lettore a porsi domande. Bello

l’utilizzo di espressioni dialettali nei dialoghi, che rendono
realistiche le diverse voci”, si legge nella motivazione del premio.
Continua, dunque, il percorso di scrittrice di successo della
Carlomagno. Giornalista professionista, firma de Il Mattino e
curatrice delle comunicazione per alcuni enti, con CentoAutori ha
iniziato a pubblicare i romanzi gialli “Le notti della macumba”
(2012), finalista al premio Tedeschi 2011, e “L’anello debole”
(2014). Con Compagnia Editoriale Aliberti ha pubblicato il romanzo
breve “L’invito” (marzo 2016), passion-noir in ebook,
sperimentando così anche la narrativa digitale. Nel 2013 ha vinto il
terzo premio Carlo Levi della Fondazione Giorgio Amendola di
Torino con il racconto “L’elettore”. Ha ideato e curato l’antologia
noir “I delitti della città vuota” edito da Atmosphere (giugno 2016).
Soprattutto, è presidente dell’associazione “Porto delle nebbie”
che cura la sezione “Largo al giallo” del Salerno Letteratura e
organizza “le notti di Barliario”.

LA MOSTRA

A Cava de’ Tirreni l’esposizione di D’Ambrosio e Santoro

«Salvata da Alfonso Maria Fusco»
Il racconto di suor Maria Dulcis Miniello: colpita da emorragia, improvvisamente tornai a vedere

Garda: menzione speciale per Carlomagno

di ILARIA CUOMO

È tutto pronto per la se-
conda edizione di
“Colloqui Salerno” che

si svolgerà da oggi al 3 novem-
bre. La manifestazione è stata
organizzata da Vincenzo Espo-
sito, docente di Antropologia
dell’Università di Salerno, e da
Francesco G. Forte, publisher
(oèdipus edizioni) che hanno
deciso di dedicare l’edizione
2016 a due illustri personaggi
del teatro e dell’antropologia:
Roberto De Simone e Giusep-
pe Bartolucci. «L’utilità della
manifestazione si sostanzia su
due fondamentali pilastri: la
memoria per il passato e le

nuove proposte per il futuro –
spiega Vincenzo Esposito – Ab-
biamo scelto due figure impor-
tanti quest’anno poiché Rober-
to De Simone è stato un gran-
de regista teatrale e musicolo-
go italiano mentre, Giuseppe
Bartolucci è stato tra i più im-
portanti saggisti e critici teatra-
li italiani». «Sono tra i massimi
teorici del ’900 per tutto ciò
che concerne il teatro – gli fa
eco Francesco Forte – Abbia-
mo deciso di festeggiare tali fi-
gure a Salerno perché la loro
incidenza nel nostro territorio
è stata molto significativa». Il
programma della prima sessio-
ne della manifestazione, co-
mincerà oggi alle ore 19, al tea-

tro di Ateneo dell’Università di
Salerno, con il concerto del Ca-
terina Pontrandolfo Folk Trio
che si esibirà insieme alla
Scuola dell’arpa viggianese e
della musica. Domani, invece,
alle ore 9.30, nella sala confe-
renze Dispac dell’Università
di Salerno, si terrà il convegno
su “Roberto De Simone e la tra-
dizione” con Vincenzo Esposi-
to, Luigi M. Lombardi Satria-
ni, Giovanni Giuriati, Paolo
Puppa, Nicolina Pastena, An-
namaria Sapienza, Ugo Vuo-
so, Gennaro Vallifuoco. Infi-
ne, in serata, alle ore 20.30
all’Archivio dell’Architettura
contemporanea di Salerno,
avrà luogo lo spettacolo del

cuntista Fioravante Rea in
“Come in mare così in terra.
Racconti di potere, sangue e
uomini liberi”.

La seconda sessione di Col-
loqui, invece, prevederà, per
mercoledì 26 ottobre alle ore
11 l’incontro “Giuseppe Barto-
lucci: la strategia dello sguar-
do” che si terrà nella Bibliote-
ca di studi linguistici dell’Uni-
versità di Salerno - Dipsum.
Giovedì 27 alle ore 19 nella Sa-
la Pasolini di Salerno verrà pre-
sentata, dalla Videoteca Giac-
cari, una miscellanea di Video-
teatro, preceduta dalla proie-
zione di Muel, il museo elettro-
nico. Il giorno dopo alle ore 19
si terrà il Videoteatro Remondi

Caporossi, Sacco, Nuove Ten-
denze, Salerno 1975; a cui se-
guirà il Videomusica, Meredi-
th Monk, Small Scroll, 1977,
CRT Milano. Infine, per l’ulti-
mo giorno di manifestazione,
giovedì 3 novembre alle ore

17, nella sala del Gonfalone al
Comune di Salerno si terrà l’in-
contro con Gaia Bartolucci,
Carlo Infante e Silvio Perrel-
la. Tutti gli appuntamento so-
no gratuiti.
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L’INIZIATIVA

L’edizione di “Colloqui” dedicata a De Simone e Bartolucci

VENERDì AL COMUNE DI SALERNO

Il volume “La nascita rubata”
■■ Venerdì alle ore 17 verrà presentato al
Comune, il libro dal titolo “La nascita rubata. Le
origini del pensiero violento sulla donna e sul
bambino” edito da Liguori Editore e curato da
Ludovica Costantino, psicoterapeuta e psichiatra.

NAPOLI

Dal 23 ottobre Incontri a voce alta
■■ A Napoli, dal 23 al 29 ottobre si terrà la X
edizione degli “Incontri di lettura…a voce alta”
promossi dalle associazioni culturali Soup e A
Voce Alta. Domani a Villa Pignatelli la
presentazione della manifestazione.

ANGRI»la festa per il santo

di ALFONSINA CAPUTANO

S tasera, a partire dalle
19, una serata all’inse-
gna del buon cibo per il

corpo e per l’anima a “Na Cu-
sarella aperistò”, in via Man-
doli 10 a Cava de’ Tirreni.
L’area espositiva del locale
ospiterà una mostra “a due”,
curata da Rosa Cuccurullo. A
esibire i propri lavori saran-
no Federica D’Ambrosio e
Lorenzo Santoro: due gene-
razioni di artisti, diversi per
storia e personalità. Attraver-
so gli acquerelli di
“Landscape”, infatti, Santoro
propone, secondo un pro-
prio criterio originale, la ri-

produzione di paesaggi deli-
cati, quasi poetici. Le opere
ceramiche ludiche e simboli-
che della D’Ambrosio, inve-
ce, alludono a realtà sognate,
velate e surreali. Diverse,
dunque, le storie artistiche
dei protagonisti dell’esposi-
zione. Laureata in Arredo Ur-
bano presso l’Accademia di
Belle Arti di Napoli, la salerni-
tana D’Ambrosio affianca la
sua attività artistica a quella
di illustratrice presso lo stu-
dio di progettazione grafica
“Segno associati”, fondato
dal padre Gelsomino. Tra i la-
vori svolti nel campo grafico
vi è la progettazione dell’im-
magine del manifesto dal tito-

lo “Confini” e il relativo sito
web per la 30esima edizione
del “Giffoni Film Festival”;
l’immagine grafica, di varie
edizioni, della rassegna tea-
trale “Dioscurie” e del pre-
mio internazionale di narrati-
va “Lo Stellato”. È stata cura-
trice dell’allestimento della
mostra di Olga Napoli,
“Dipinti”, tenutasi a Palazzo
Sant’Agostino, a Salerno, a
cura di Massimo Bignardi;
delle mostre del ciclo
“Apollonia Ateliers”, a cura di
Marco Alfano e della mostra
“Divina Vasaia” di Monica
Amendola. Ha collaborato
sin da giovanissima con l’arti-
sta Ugo Marano. L’architetto

cavese Lorenzo Santoro, in-
vece, ha realizzato e pubbli-
cato numerosi studi riguar-
danti la propria attività nel
campo della tutela del pae-
saggio. Tra le più recenti pub-
blicazioni si segnalano:
“Gioco e Paesaggio, cattura
del colombaccio e trasforma-
zioni ambientali tra Cava de’
Tirreni e Salerno”; “Le torri
costiere del Principato Ci-
tra”, Paparo Edizioni; “La
Provincia di Salerno, Storia
arte e paesaggio”, Paparo Edi-
zioni; “Il Borgo in Nuce”, Are-
ablu Edizioni. L’appunta-
mento culturale di oggi è il se-
condo in ordine di tempo del-
la rassegna. Seguiranno le

esposizioni di Mariella Siano
e Raffaele Avella e, successi-
vamente, di “AlbedoArt”, un
gruppo di artiste impegnate
culturalmente e socialmen-
te.
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Nuovi giallisti

Domani
all’Università
e alla Feltrinelli
la doppia
presentazione
dell’ultima fatica
del giovane
scrittore
salernitano

I festeggiamenti in onore di
Sant’Alfonso Maria Fusco
partono oggi alle 17 con la
processione dell’urna con il
corpo di don Fusco dalla
parrocchia della Santissima
Annunziata alla Collegiata di
San Giovanni Battista. Alle 18
l’inizio del triduo di preghiera
nella Collegiata di San Giovanni
Battista: questa sera toccherà
al vescovo emerito di Nocera
Gioacchino Illiano. Alle 19,
invece, al teatro della
parrocchia Santa Maria delle
Grazie, in via Leonardo da
Vinci, l’associazione
Arcobaleno porterà in scena lo
spettacolo teatrale “Don
Alfonso, un santo tra noi”.
Giovedì alle 18 continua il
triduo con il vescovo di
Sorrento, Francesco Alfano e
venerdì tocca al vescovo di
Salerno, Mons. Luigi Moretti.
Sabato 22 ottobre alle 16 ci
sarà la solenne
concelebrazione eucaristica di
ringraziamento presieduta dal
cardinale Angelo Amato,
prefetto della Congregazione
delle Cause dei Santi, mentre
domenica 23 nella Collegiata di
San Giovanni Battista alle 11.30
Crescenzio Sepe, arcivescovo
metropolita di Napoli
presiederà la concelebrazione
eucaristica. Alle 17 poi la
solenne celebrazione del
Vespro. Seguirà la processione
con l’urna del santo per le
principali strade della città di
Angri che si fermerà alla chiesa
della Santissima Annunziata
per la celebrazione presieduta
dal vescovo della diocesi
Nocera-Sarno,Giuseppe
Giudice. Nel week end un ricco
calendario di eventi in Piazza
Annunziata a partire dalle ore
20.

Oggi la processione
dalla Collegiata
e l’inizio del triduo

Roberto De Simone

Sopra Antonio Lanzetta e la
copertina del suo ultimo giallo “Il
buio dentro”

Suor Maria Dulcis Miniello davanti alla statua di Alfonso Maria Fusco

Federica D’Ambrosio
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